 INTERVENTI NEL SETTORE DEI SISTEMI DI TRASPORTO RAPIDO DI


                          MASSA.


                             


                             


                             


                             


                             


                      I  L    C I P E


                             


                             


                             


VISTO  il  Piano  generale  dei  trasporti,  approvato  con


decreto  del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   in


data   10   aprile   1986   ed aggiornato con  decreto  del


Presidente della Repubblica del 29 agosto 1991;





VISTA  la  legge  26  febbraio 1992, n.  211,  relativa  ad


interventi nel settore dei sistemi di trasporto  rapido  di


massa;





VISTI l'art. 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, ed  il


decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994,  n.


373, che, in attuazione della delega contenuta al comma  24


della  norma  citata,  ha  disciplinato  le  funzioni   dei


Comitati  soppressi  ai  sensi del comma  21  dello  stesso


articolo   e  tra  i  quali  figura  incluso  il   Comitato


interministeriale  per  la  programmazione  economica   nel


trasporto (CIPET);





VIST0  il  decreto-legge 1° aprile 1995, n. 98,  convertito


della  legge 30 maggio 1995, n. 204, che, all'art. 4,  reca


disposizioni in materia di trasporti rapidi di massa;





VISTA  la  propria  delibera  in  data  20  novembre  1995,


pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 8


dell'11 gennaio 1996, con la quale  sono stati approvati  i


programmi di  intervento predisposti ai sensi degli artt. 1-


4  della  citata legge n. 211/1992 ed assegnate le  risorse


recate dall'art. 9 della stessa legge;





VISTA  la legge 28 dicembre 1995, n. 550, ed in particolare


le tabelle B e D;





VIST0  l'art. 1 del decreto-legge 12 aprile 1996,  n.  199,


che, al comma 1, rifinanzia l'art. 9 della richiamata legge


n.  211/1992, autorizzando a tal  fine per l'anno  1997  un


limite   di   impegno  trentennale  di  100  miliardi    ed


utilizzando  cosi parte dell'accantonamento previsto  nella


tabella  B   della citata legge n. 550/1995  a  favore  del


Ministero  dei  trasporti e della navigazione;  mentre,  al


comma  2,  modifica  il termine per la presentazione  della


progettazione esecutiva;





VISTA   la  propria   delibera  in   data  8  maggio  1996,


pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale  -  n.


160  del  10  luglio 1996, con la quale questo Comitato  ha


proceduto  ad  un  primo riparto delle risorse  recate  da1


citato decreto-legge n. 199/1996;





VIST0 il decreto-legge 4 ottobre 1996, n. 517, con il quale


è  stato,  da  ultimo,  reiterato il decreto-legge  di  cui


sopra;








VISTA la nota n. 15534 del 22 ottobre 1996 con la quale  il


Ministro  dei  trasporti e della navigazione  trasmette  la


proposta che il medesimo Ministro ed il Ministro dei lavori


pubblici   delegato   alle  aree   urbane   formulano   per


l'ulteriore riparto delle risorse ancora disponibili di cui


all'art. 1 del decreto-legge n. 517/1996;





VISTA  la relazione in data 26 novembre 1996, con la  quale


il  Ministro dei trasporti e della navigazione comunica che


la  Commissione di Alta Vigilanza prevista dall'art. 4  del


decreto-legge  n.  98/1995,  convertito  dalla   legge   n.


204/1995,   ha   esaminato   con   esito   favorevole   gli


approfondimenti  progettuali di cui alle  delibere  del  20


novembre  1995  e  dell'8  maggio   1996,   trasmessi   dai


soggetti   proponenti   per   alcuni  interventi   inseriti


nella  graduatoria redatta ai  sensi dell'art.   9,  mentre


non risultano ancora pervenuti gli analoghi approfondimenti


per  l'intervento  relativo  a Napoli  -  linea  tramviaria


rapida;





PRESO   ATT0   che  l'individuazione  degli interventi   di


cui   si  propone  l'ammissione  a finanziamento   è  stata


effettuata  tenendo  conto  della  graduatoria  predisposta


dalla  suddetta  Commissione  di  Alta  Vigilanza  e  degli


approfondimenti allora ancora in corso;





PRESO  ATT0  che  l'intervento per il quale  non  risultano


ancora  ultimate dette   verifiche   tecniche    è    stato


tenuto    presente    ai    fini dell'utilizzazione   delle


risorse   di   cui  sopra e potrà essere quindi  finanziato


non  appena superate  le riserve formulate dalla richiamata


Commissione;





RITENUTO   quindi   di  procedere  ad un ulteriore  riparto


delle  risorse  disponibili  nella  considerazione  che   i


ritardi nella definizione della pratica  relativa   ad   un


solo   progetto,  anche  se  precedente  nella  graduatoria


quelli  ammessi  a finanziamento con la presente  delibera,


non possono ulteriormente procrastinare la realizzazione di


altri  interventi intesi  a razionalizzare  la  mobilita  e


suscettibili  di  favorire il rilancio dell'occupazione;





RITENUTO di confermare, per il riparto delle risorse ancora


disponibili   recate  dall'art.  1  del  decreto-legge   n.


517/1996, i criteri adottati ai fini dei precedenti riparti


e  richiamati  nelle  premesse  della  menzionata  delibera


dell'8 maggio 1996;





RITENUTO,  in particolare, di confermare la percentuale  di


riparto  delle  risorse  tra  aree  metropolitane  ed  aree


urbane,  nonché di confermare le indicazioni  sulla  misura


massima  del contributo concedibile a carico delle suddette


risorse,  che non può superare il 50% del costo  originario


dell'intervento  ovvero  il  minore  importo  a  suo  tempo


richiesto dall'Ente interessato;





RITENUTO  di  procedere  ad  accantonare  le  risorse   che


residuano  per  le  aree   metropolitane   in   vista   del


parziale  finanziamento  del  citato intervento concernente


Napoli  e  dell'ulteriore intervento incluso nella relativa


graduatoria,  per  il  quale risultano  ormai  ultimate  le


verifiche  previste  dalla citata  delibera  dell'8  maggio


1996;





RITENUT0  sia  opportuno privilegiare la  realizzazione  di


interventi   in  ambito   urbano   anche    in    relazione


all'elevato  tasso di inquinamento atmosferico ed  acustico


presente  soprattutto  nelle  città  di  grandi   e   medie


dimensioni;





UDITA la relazione del Sottosegretario ai trasporti e  alla


navigazione;





UDITA  la relazione del Sottosegretario ai lavori pubblici,


delegato  dal  Ministro per le aree  urbane,  che  ha,  tra


l'altro,   evidenziato   l'esigenza   di   realizzare   gli


interventi  ammessi ai benefici di legge con soluzioni  che


rispettino   le   specificità  dei   centri   urbani,   nel


quadro  della  prevista concertazione tra il  Ministro  dei


trasporti  e della navigazione ed il Ministro per  le  aree


urbane;








                      D E L I B E R A








1.    Finanziamento di interventi a carico dei fondi di cui


    all'art. 1, comma 1, del decreto-legge n. 517/1996





1.1.      Sono approvati, ai sensi dell'art.  5 della legge


 n.  211/1992,   i  programmi  di   intervento  di  cui  al


 prospetto  allegato,  che forma parte   integrante   della


 presente   delibera:   a   detti  programmi   è  destinata


 annualmente una quota delle disponibilità di cui  all'art.


 1, comma 1, del decreto-legge 4 ottobre 1996, n. 517, nella


 misura  massima  indicata  nella colonna  2  dell'allegato


 stesso e per la durata di 30 anni a decorrere dal 1997.


 L'approvazione    definitiva   degli   interventi    resta


 subordinata   alla  trasmissione,     da     parte     del


 Comune    interessato,    di    una  documentazione  dalla


 quale   risultino  le  ulteriori  fonti  individuate   per


 assicurare   la   copertura   del   costo   residuo.   Per


 l'intervento   di   Verona   "tramvia   S.Michele-Stazione


 F.S.-Stadio" il cofinanziamento che il Comune è  tenuto  a


 documentare   dovrà   assicurare   la   copertura    della


 previsione  di spesa necessaria alla realizzazione  di  un


 lotto funzionale di importo non inferiore a 50 miliardi.


 La   documentazione  di  cui  al  comma  precedente  dovrà


 pervenire  al Ministero dei trasporti e della  navigazione


 entro   30  giorni  dalla  data   di   pubblicazione    in


 Gazzetta    Ufficiale    della   presente   delibera.    I


 soggetti   proponenti   interventi   che   includono    la


 realizzazione   di   parcheggi   devono   individuare    e


 comunicare    al  citato  Dicastero,   tempestivamente   e


 comunque  non  oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione


 della  presente delibera in Gazzetta Ufficiale,  il  costo


 della  realizzazione  di  detti parcheggi,  da  stralciare


 dal  costo totale dell'investimento finanziabile ai  sensi


 della legge n. 211/1992.


 In  relazione  alle  operazioni di  finanziamento  con  la


 Cassa  depositi  e prestiti i contributi  saranno  ceduti,


 direttamente   e  per  l'intero  periodo  previsto,    dal


 Ministro  dei  trasporti  e della navigazione  alla  Cassa


 stessa,  che provvederà a concedere agli enti beneficiari


 i  relativi  mutui di importo pari al valore  attuale  dei


 contributi così ceduti, calcolato applicando un  tasso  di


 sconto  pari al tasso di interesse vigente per i mutui  di


 detta Cassa.





1.2.  Come   specificato  al  punto  precedente,  le  quote


    di  contributo indicate  nell'allegato  prospetto  sono


    da   intendere  come   limiti  massimi.   Gli   importi


    definitivi    saranno    quantificati,     a    seguito


    dell'approvazione  della  progettazione   esecutiva   e


    tenuto   conto delle informazioni relative ai parcheggi


    di  cui  al punto 1,  dal Ministero  dei  trasporti   e


    della   navigazione.  Il  costo  totale dell'intervento


    dovrà   ricomprendere  anche  le  previsioni  di  spesa


    relative agli oneri accessori, nonché 1'IVA. Prima  che


    si   pervenga   all'approvazione  della   progettazione


    esecutiva  il citato Dicastero verificherà  l'effettiva


    sussistenza  dei  cofinanziamenti dichiarati  dall'ente


    richiedente: l'eventuale esito negativo della  verifica


    e   comunque     la     mancata    approvazione     del


    progetto      esecutivo   comporteranno    l'automatica


    caducazione del finanziamento statale.





   I   soggetti   beneficiari  di   contributi   a   carico


   della    legge   n.   211/1992   per   interventi    che


   includono  infrastrutture  di  sosta dovranno,  in  sede


   di    presentazione   della   progettazione   esecutiva,


   confermare  la realizzazione dei parcheggi e documentare


   le  fonti  individuate  per la  copertura  del  relativo


   costo.  Si applicano le disposizioni  di  cui  al  punto


   precedente    in   ordine  all'onere   di   accertamento


   dell'effettiva esistenza della copertura finanziaria  da


   parte  del  Ministero dei trasporti e della navigazione,


   nonché  in  ordine   alle   conseguenze   di   eventuali


   esiti  negativi  di  tale accertamento.





1.4.  Il   Ministro  dei  trasporti  e  della   navigazione


    provvederà  a comunicare   al   CIPE   i   procedimenti


    istruttori   conclusisi negativamente ed a trasmettere,


    nelle   altre   ipotesi,    i  relativi   provvedimenti


    approvativi,   con  la quantificazione  delle  economie


    eventualmente  conseguite  anche  in  relazione    allo


    scomputo  degli  oneri per gli interventi  relativi  ai


    parcheggi.





1.5.  I soggetti beneficiari dei contributi, che in sede di


    definizione   del    progetto   esecutivo    -    anche


    attraverso  gare  pubbliche - conseguano  una   riduzione


    del   costo   totale   dell'investimento  relativo   al


    sistema  rapido  di  massa  prescelto,  a  seguito   di


    mutamenti  nella tecnologia e/o a seguito dell'adozione


    di  project  financing,  possono  trattenere   il   50%


    della    riduzione   della  corrispondente   quota   di


    contributo  dello Stato gia destinata, da  portare   in


    detrazione  dell'ammontare del cofinanziamento  esterno


    del  progetto.  A  tal  fine i contributi  dello  Stato


    vengono   indicati,  nella  colonna  4    dell'allegato


    prospetto,   in termini percentuali rispetto  al  costo


    dell'investimento.


   Le  economie  che  si  dovessero realizzare  nella  fase


   successiva  della gara per l'affidamento dell'esecuzione


   degli interventi resteranno acquisite allo Stato.





1.6. Eventuali  interessi  di pre-ammortamento resteranno a


    carico dei soggetti beneficiari.








2.   Utilizzo disponibilità residue





2.1.  Le quote di contributo non ancora assegnate alle aree


  metropolitane a  carico  dell'art.  9  della   legge   n.


  211/1992   come   sopra  rifinanziato   nonché  eventuali


  risorse  disponibili  per dette aree  anche   a   seguito


  del    verificarsi   di   quanto   previsto   ai    punti


  precedenti restano per il momento accantonate  e  saranno


  utilizzate    per      il     parziale     finanziamento,


  nell'ordine,   dei   seguenti interventi:


  Napoli       -      linea        tramviaria        rapida


  Piedigrotta-S.Giovanni   a Teduccio;


  Palermo - sistema tramviario


               - chiusura anello ferroviario.


  Per quanto attiene al primo dei due interventi citati  il


  parziale  finanziamento a carico delle somme  accantonate


  potrà   avvenire   solo  nell'ipotesi   che   il   Comune


  interessato   ottemperi  alle  prescrizioni   di   ordine


  progettuale   formulate   dalla   Commissione   di   Alta


  Vigilanza entro 3 mesi dalla data di pubblicazione  della


  presente  delibera in Gazzetta Ufficiale.   In   caso  di


  esame  positivo,   da  parte  della citata   Commissione,


  della   documentazione  che  sarà  a tal  fine trasmessa,


  l'individuazione   della  misura massima  del  contributo


  concedibile   sarà effettuata da questo  Comitato,  fermo


  restando  che il  finanziamento  a  carico  della   legge


  n.   211/1992  non  potrà comunque superare  il  50%  del


  costo complessivo dell'investimento, sempre calcolato  al


  netto  di  eventuali  oneri per  parcheggi,  o  il  minor


  importo  richiesto.  L'esito negativo dell'istruttoria  o


  la   mancata     presentazione,    entro    il    termine


  suindicato,       della    documentazione     integrativa


  richiesta         comporterà        la        caducazione


  dell'accantonamento.





2.2.  Le risorse che risultino comunque disponibili anche a


    seguito della conclusione negativa dell'istruttoria  di


    cui  al punto precedente saranno  assegnate  da  questo


    Comitato,    sempre   sulla  base   della   graduatoria


    redatta  dalla  Commissione  di Alta Vigilanza,   anche


    prescindendo,   in carenza di interventi  riconducibili


    ad   una   delle  due  categorie  considerate,    dalla


    percentuale  di riparto tra aree metropolitane  e  aree


    urbane sinora applicata.





3.   Verifiche





  Il    Nucleo   Ispettivo   del  Ministero  del   bilancio


  e    della   programmazione  economica    effettuerà   le


  verifiche    di   competenza,  nella  fase  di   concreta


  realizzazione  degli  interventi  finanziati   ai   sensi


  della  legge  n.   211/1992 e successivi rifinanziamenti,


  in  coordinamento con il Ministero dei trasporti e  della


  navigazione.





4. Relazione


 Il  Ministro  dei  trasporti e  della  navigazione,  anche


 sulla   base   dei  lavori  della  Commissione   di   Alta


 Vigilanza,  provvederà a riferire annualmente   a   questo


 Comitato   sullo   stato  di  attuazione  del  complessivo


 programma  di   interventi   di cui  al  punto  precedente


 entro  il  termine  indicato al punto 2.2  della  delibera


 dell'8 maggio 1996 e sino alla completa realizzazione  del


 programma stesso.


 Come  precisato nell'occasione ed al fine di consentire  a


 questo  Comitato  di disporre di un quadro complessivo  di


 valutazione in relazione al ruolo programmatorio  ad  esso


 rimesso  dalla normativa vigente,  il  predetto   Ministro


 riferirà    anche    sullo   stato   di   attuazione   del


 programma  di  ammodernamento delle  ferrovie  concesse  e


 delle  ferrovie  in  gestione governativa  previsto  dalla


 legge   22   dicembre   1986,   n.   910,   e   successive


 modifiche  ed integrazioni, nonché sulle ulteriori  misure


 che ritenga sia necessario adottare.





                    R A C C 0 M A N D A


                             


al  Ministro  dei  trasporti  e  della  navigazione  ed  al


Ministro dei lavori pubblici  delegato  alle  aree  urbane,


per   l'auspicata  ipotesi  che  si  pervenga  a  modifiche


legislative che consentano di utilizzare in conto  capitale


il  rifinanziamento dell'art. 9 della legge n.211/1.992  di


cui  alla tabella D della legge 28 dicembre 1995, n.   550,


di  formulare  a  questo Comitato proposte per  un  impiego


integrato  di tutte le risorse disponibili per il  settore,


ricomprendendo   quindi,  nel  rispetto   delle   procedure


stabilite   per   la   relativa   allocazione,   anche    i


finanziamenti già a tal fine riservati alle aree depresse e


quelli  che questo Comitato assegnerà al settore  a  valere


sulla  quota indivisa indicata al punto 1 della delibera  8


agosto 1996 relativa al riparto delle risorse previste  dal


decreto-legge  1°  luglio  1996,  n.  344,  successivamente


reiterato.


Nel   formulare   dette  indicazioni  i   citati   Ministri


provvederanno     in    particolare       a       prevedere


l'integrazione  del   finanziamento  degli interventi per i


quali  non  e stata ancora assicurata, a carico  dei  fondi


recati  dal  citato  art.  9  della  legge  n.  211/1992  e


rifinanziamenti, la copertura sino alla consueta soglia del


50%  del  costo  o  sino  al  minor  importo  richiesto,  e


provvederanno altresì a favorire la realizzazione  e  degli


interventi  proposti  da  Enti che,   avendo  a  suo  tempo


presentato  distinti  progetti per un medesimo  itinerario,


hanno  poi  proceduto alla stipula di accordi di  programma


prevista  nella menzionata delibera del 20  novembre   1995


e    di   altri   interventi   inclusi   nella  graduatoria


predisposta  dalla Commissione di Alta Vigilanza  ai  sensi


della norma richiamata.











Roma, 27 novembre 1996











                                   Il Presidente Delegato


                                    Carlo Azeglio Ciampi





INTERVENTO�
COSTO TOTALE INVESTI-MENTO (*) (1)�
CONTRIBUTO STATO�
�
�
�
QUOTA ANNUA (2)�
PREVISIONI VOLUME INVESTIMENTI (***)�
�
�
�
�
IMPORTO (3)�
PERC. (4=3/1)�
�
1. AREE METROPOLITANE�
�
MILANO Collegamento Monza-Lissone Sud – 1^ fase funzionale�
175.000�
8.431�
87.000�
49.7�
�
NAPOLI – Funicolare doi Chiaia�
26.032�
1.261,4�
13.016�
50�
�
TOTALE PARZIALE�
201.032�
9.692,4�
100.016�
�
�
�
�
�
�
�
�
2. AREE URBANE�
�
ASSISI – Sistema ettometrico�
71.000�
1.640�
16.922,7�
(***)�
�
PISA – Tramvia urbana�
100.996�
4.893,7�
50.498�
50�
�
RIMINI- Filovia Rimini/Riccione�
122.930�
5.956,5�
61.465�
50�
�
VERONA – Tramvia S. Michele-stazione F.S.-Stadio�
202.300�
2.059,8�
25.889,5�
12,8�
�
TOTALE PARZIALE�
497.226�
15.000�
154.785,2�
�
�
�
�
�
�
�
�
TOTALE GENERALE�
698.258�
24.692,4�
254.801,2�
�
�



